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21 Marzo 2006

Al Sindaco del Comune di Barberino Val d’Elsa

Oggetto: indirizzi per il reperimento di nuove risorse previste dalla finanziaria del 2006

La recente legge finanziaria del 2006, all’art. 1 comma 337, prevede che i contribuenti possano destinare una quota pari al 5 per mille dell’imposta sul reddito, fermo restando quanto già dovuto, a favore di iniziative o associazioni. Di seguito vado a leggere l’art. della finanziaria:
per l'anno finanziario 2006, ed a titolo iniziale e sperimentale, fermo quanto già dovuto dai contribuenti a titolo di imposta sul reddito delle persone fisiche, una quota pari al 5 per mille dell'imposta stessa è destinata in base alla scelta del contribuente alle seguenti finalità:

a) sostegno del volontariato e delle altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997 n. 460, e successive modificazioni, nonché delle associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, regionali e provinciali previsti dall'articolo 7, commi 1, 2, 3 e 4, della legge 7 dicembre 2000 n. 383, e delle associazioni e fondazioni riconosciute che operano nei settori di cui all'articolo 10 comma 1 lettera a) del decreto legislativo 4 dicembre 1997 n. 460;

b) finanziamento della ricerca scientifica e dell'università;

c) finanziamento della ricerca sanitaria;

d) attività sociali svolte dal comune di residenza del contribuente.
Pertanto il gruppo Uniti per Barberino, considerate le penalità e i tagli subiti nel settore del sociale nel 2005, al fine di reperire nuove risorse nel settore

INVITA

il Sindaco e la Giunta a fare la massima pubblicità e a farsi promotori verso i cittadini, le associazioni di categoria, i commercialisti, le sedi Caf o i patronati.
Il Consigliere

Caterina Meocci
